
sangue sparso per amore ha cancellato la condanna della colpa antica. Questa è la ve-
ra Pasqua in cui è immolato l’Agnello che segna col suo sangue le case dei fedeli… 

 

Pasqua è vita, Pasqua è pace 
 

Questa è la notte in cui hai liberato i figli d’Israele nostri Padri dalla schiavitù dell’E-
gitto e li hai fatti passare illesi attraverso il mare Rosso 

 

Pasqua è giorno di vittoria 
 

Questa è la notte che salva i credenti in Cristo dalla oscurità del male e dalla corruzio-
ne del mondo e li consacra all’amore del Padre nella Comunione dei Santi. Questa è la 

notte in cui Cristo ha spezzato i vincoli della morte e dagli inferi risorge vittorioso. 
Padre Santo ci riveli con stupenda tenerezza l’infinita carità nel donare il Figlio per 

noi. Il peccato su noi grava, ma la grazia sovrabbonda. Colpa felice d’Adamo. 
 

Il mistero di questa notte sconfigge il male e lava le colpe; rende l’innocenza ai pecca-
tori e la gioia agli afflitti. O notte veramente gloriosa che ricongiunge la terra al cielo e 

l’uomo al suo Creatore… 
 

In questa notte di grazia accogli Padre Santo il sacrificio di lode che la Chiesa ti offre 
per mano dei suoi ministri nella liturgia solenne del cero, simbolo della nuova luce. 

 

Ti preghiamo dunque o Signore che questo cero offerto in tuo onore per  
rischiarare l’oscurità di questa notte risplenda di luce inestinguibile. 

 

A te salga questa fiamma come offerta che si unisce alla stella di lassù che il tramon-
to ignora. Cristo è stella del mattino che serena luce irradia:  

Gloria a te Padre nei secoli. 
 

 

parrocchiasantamariadizevio.it 
 

DOMENICA 2 aprile 2023 
 

Vangelo di Matteo 
 Quando furono vicini a Gerusa-
lemme e giunsero presso Bètfage, ver-
so il monte degli Ulivi, Gesù mandò 
due discepoli, dicendo loro: «Andate 
nel villaggio di fronte a voi e subito 
troverete un’asina, legata, e con essa 
un puledro. Slegateli e conduceteli da 
me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, ri-
spondete: “Il Signore ne ha bisogno, 
ma li rimanderà indietro subito”». Ora 
questo avvenne perché si compisse ciò 
che era stato detto per mezzo del pro-
feta: «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a 
te viene il tuo re, mite, seduto su un’a-
sina e su un puledro, figlio di una bestia da soma”». 
 I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Ge-
sù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli 
vi si pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli 
sulla strada, mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano 
sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: 
«Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». 
 Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da 
agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il 
profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea».  

   

        
 



 

CELEBRAZIONI PENITENZIALI  
CON ASSOLUZIONE PERSONALE PER TUTTI  

 

A ZEVIO: Lunedì 3 aprile ore 20,30 

A BOSCO: Martedì 4 aprile ore 20,30 
A SANTA MARIA: Mercoledì 5 aprile ore 20,30 

 

CONFESSIONI LIBERE  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nell’ultima Cena Gesù si dona nell’Eucaristia.  
E’ l’ultima notte che Gesù trascorre  

con i suoi discepoli. Tutta la Comunità è invitata. 
 

 
 

A Santa Maria 
 

Mart. 4: 15,30 - 16,30  
(dopo la S. Messa) Parroco 

 

Confessore straordinario 

Giov. 6: 16 - 18 
Ven. 7: 9 - 11 e 15-18 

Sab. 8: 9 - 11 

A Palù 
 

Merc. 5: 9 - 10  
(dopo la S. Messa) Parroco  

 

Confessore straordinario 

Giov. 6: 17 - 18 
Sab. 8: 9 - 11 

 

 
 

Oggi la Chiesa invita all’astinenza e al digiuno.  
Non si celebra la Messa ma si rivive la passione-
morte di Gesù, la Sua sofferenza e umiliazione.                                  

 

In questo giorno la Chiesa sosta presso  
il sepolcro del Signore meditando la Sua  

Passione e Morte e assieme a Maria  
attende la Sua Risurrezione. 

 

 

S. Messe con orario festivo (08,00 e 11,00). 
 

Dalla Veglia pasquale ci sarà a disposizione  
L’ACQUA BENEDETTA. 

 

Lunedì di Pasqua (10 aprile), SANTA MESSA ORE 11,00 
 

 

Pasqua è gioia Pasqua è luce: vinta è l’ombra della notte; è risorto il nostro Re;  
ci riscatta a libertà. Cielo esulta, terra canta!  

Qui nel tempio, madre Chiesa, lieto il tuo grazie risuoni 
 

Il Signore sia con voi. E con il tuo Spirito 
Innalziamo i nostri cuori. Sono rivolti al Signore 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. È cosa buona e giusta 
È veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto l’esultanza dello spirito. E 

inneggiare al Dio invisibile Padre Onnipotente e al suo unico Figlio Gesù Cristo no-
stro Signore. Egli ha pagato per noi all’eterno Padre il debito di Adamo e con il suo 

 


